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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/1944 DELLA COMMISSIONE 

del 13 giugno 2017 

che stabilisce norme tecniche di attuazione per quanto riguarda formati standard, modelli e 
procedure per le modalità della consultazione tra le autorità competenti interessate in relazione 
alla notifica di un progetto di acquisizione di una partecipazione qualificata in un'impresa di 
investimento ai sensi della direttiva 2004/39/CE e della direttiva 2014/65/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari, che modifica le direttive 85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la direttiva 2000/12/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 93/22/CEE del Consiglio (1), in particolare l'articolo 10 bis, 
paragrafo 8, sesto comma, 

vista la direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (2), in particolare l'articolo 12, 
paragrafo 9, 

considerando quanto segue: 

(1)  È opportuno stabilire formati standard, modelli e procedure comuni che consentano alle autorità competenti 
degli Stati membri di effettuare una valutazione accurata delle notifiche dei progetti di acquisizione o di aumento 
delle partecipazioni qualificate in un'impresa di investimento. In tali casi, le autorità competenti interessate 
dovrebbero consultarsi e fornirsi reciprocamente tutte le informazioni essenziali o pertinenti. 

(2)  Per agevolare la cooperazione e assicurare uno scambio efficiente di informazioni, le autorità competenti 
designate ai sensi dell'articolo 48 della direttiva 2004/39/CE dovrebbero designare persone di contatto al fine 
specifico della procedura di consultazione di cui all'articolo 10, paragrafo 4, della direttiva 2004/39/CE, e 
l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) dovrebbe tenere a livello centrale l'elenco delle 
predette persone di contatto. 

(3)  Per assicurare una cooperazione tempestiva ed efficace tra le autorità competenti la procedura di consultazione 
dovrebbe prevedere precisi termini di tempo. La procedura di cooperazione dovrebbe essere chiara e prevedere 
un avviso preliminare che l'autorità richiedente dovrebbe inviare all'autorità interpellata per informarla della 
valutazione in corso. 

(4)  La procedura dovrebbe anche consentire alle autorità competenti di cooperare al miglioramento delle modalità 
promuovendo lo scambio di informazioni sulla qualità e sulla pertinenza delle informazioni ricevute. 

(5)  Lo scambio o la trasmissione di informazioni tra autorità competenti, altre autorità, organismi o persone 
dovrebbe avvenire nel rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali di cui alla direttiva 
95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(6)  Al trattamento dei dati personali da parte dell'ESMA ai fini dell'applicazione del presente regolamento si applica il 
regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 
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